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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

SUL BILANCIO ANNO 2018 
Nota Integrativa  

 

Criteri di formazione 

Il bilancio è stato predisposto applicando i principi contabili enunciati dai Consigli Nazionali dei 
Commercialisti e ha tenuto conto delle indicazioni fissate dall’art. 25 del D.Lgs. n. 460/1997 che 
indica gli obblighi formali e contabili della gestione delle ONLUS. 

In relazione alle attività complessivamente svolte dall’associazione “E.M.M.A. ONLUS – già Donne & 
Futuro”, sono state redatte scritture cronologiche e sistematiche atte a rappresentare compiutamente 
ed analiticamente le operazioni poste in essere nel periodo di gestione.  
E’ stata osservata la distinzione tra attività istituzionali e attività direttamente connesse. 

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla 
data di incasso o del pagamento e dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti dopo 
la sua chiusura. 

 

Criteri di valutazione 
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e 
competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività. 
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi 
componenti le singole poste o voci delle attività o passività per evitare compensi tra perdite che 
dovevano essere riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. 
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato 
rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni o eventi si riferiscono e non a 
quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai 
fini della comparabilità dei bilanci dell’associazione nei vari esercizi. 

Situazione Patrimoniale 
Crediti: sono esposti al presumibile valore di realizzo 
Debiti: sono rilevati al loro valore nominale, modificato in occasione di resi o rettifiche di 
fatturazione. 

 
Rendiconto di Gestione 
Proventi e Oneri: le entrate e le uscite per lo svolgimento delle attività dell’associazione sono 
riconosciute in base alla competenza temporale e in base al rendiconto di gestione nel quale viene 
evidenziato l’avanzo economico. 

 
Altre Informazioni: 
La situazione di stato patrimoniale e di conto economico evidenzia i dati al 31 dicembre 2018 di 
E.M.M.A e al 31.12.2017 di Donne & Futuro e Svolta Donna. 
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Nella Nota Integrativa sono evidenziati i dati ante fusione di Donne & Futuro e Svolta Donna al 
31.5.2018. 

 
Ai sensi di legge si evidenziano i compensi complessivi spettanti ai componenti il Consiglio Direttivo, 
(facenti parte del Comitato Esecutivo) e il Collegi dei revisori: 
 

 
qualifica 

 

 
compenso 

 

 
Consiglio Direttivo – Comitato Esecutivo 

 
€ 8.382,02 complessivi lordi (€ 1.650,00 mensili 
netti per la Presidente e € 1.400,00 netti pro 
capite per le due Vice Presidenti e € 500,00 netti 
per Consigliere facenti parte il Comitato) 
 

 
Collegio dei Revisori 

 
€ 7.612,80 complessivi lordi (€ 2.000,00 netti 
oltre gli oneri fiscali per ogni componente) 
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Relazione gestionale 
 

Il 27 aprile del 2018 L’Associazione Donne & Futuro ha variato la sua denominazione sociale in 
CENTRI ANTVIOLENZA E.M.M.A. libErtà, autoderteMinazione, eMancipazione, Autonomia onlus, 
deliberando anche in merito alla fusione per incorporazione dell’Associazione Svolta Donna onlus. 
Con l’operazione di fusione - formalizzatasi con apposito atto notarile il 31 maggio 2018 – Donne & 
futuro onlus e Svolta Donna onlus hanno voluto unire le proprie esperienze e specificità al fine di 
migliorare ulteriormente la qualità delle azioni di aiuto e sostegno che da molti anni hanno messo a 
disposizione delle donne che subiscono violenza e dei loro figli minori. Le due associazioni hanno 
maturato una significativa esperienza1 rispetto alle dinamiche sottese alla violenza di genere e si 
sono impegnate in attività di informazione, sensibilizzazione e sostegno delle donne che subiscono o 
hanno subito violenza.  

E.M.M.A. onlus persegue – nel settore della tutela dei diritti civili, esclusivamente finalità di 
solidarietà sociale a favore di donne che risultano svantaggiate sotto l’aspetto sociale, familiare, 
economico, fisico e psichico. In particolare, l’Associazione: 

a) si riconosce nei principi di inviolabilità del corpo delle donne e della loro libertà, autonomia e 
autodeterminazione e delle leggi che tutelano i minori;  

b) ha la finalità di sostenere donne sole e con figli che stanno vivendo una situazione di difficoltà 
in quanto vittime di violenze fisiche, psicologiche, economiche e/o sessuali e ogni altro tipo di 
violenza e discriminazione. 

Tra gli elementi che hanno facilitato l’unione dei due centri si ritiene importante mettere in evidenza 
l’adozione di una specifica e comune metodologia di sostegno e la riconosciuta capacità di lavorare 
in sinergia con tutta la rete antiviolenza, in particolare con i servizi e consorzi socioassistenziali, le 
forze dell’ordine, le ASL, i Pronto Soccorsi e le istituzioni.  

La nostra metodologia si ispira alle storiche pratiche femministe che pongono sempre “la donna al 
centro”, perché si ritiene che la sua emancipazione dalla violenza passi necessariamente dalla 
condivisione di uno specifico percorso costruito grazie ad un significativo rapporto di relazione e di 
fiducia con la donna, dove l’operatrice non si sostituisce mai nella scelta. 

Le nostre attività sono sempre completamente gratuite per le donne e sono realizzati nel rispetto dei 
seguenti principi: 

1. Uguaglianza e imparzialità 
Il lavoro svolto delle operatrici nei confronti delle donne e dei loro figli e figlie è improntato a criteri di 
obiettività, giustizia e imparzialità. Non è compiuta alcuna discriminazione nell’erogazione delle 
prestazioni per motivi riguardanti la loro provenienza, religione, opinioni politiche, condizioni psico-
fisiche o socio-economiche e orientamenti sessuali. 

2. Gratuità 
Tutte le attività svolte da CENTRI ANTIVIOLENZA E.M.M.A. durante il percorso di emancipazione 
dalla violenza sono completamente gratuite per le donne. 

3. Continuità e regolarità nell’erogazione del servizio. 
Le attività sono erogate con continuità e regolarità, infatti i Centri Antiviolenza DonneFuturo e 
SvoltaDonna sono aperti tutti l’anno senza periodi prolungati di ferie. 
Nelle strutture protette ad indirizzo segreto i servizi di accoglienza e permanenza sono erogati senza 
interruzione durante tutto l’anno. 

4. Efficienza ed efficacia 

                                                           
1 Donne & Futuro si è costituita nel 1998, Svolta Donna nel 2008 
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CENTRI ANTIVIOLENZA E.M.M.A. assicura la conformità delle attività svolte ai parametri di 
efficienza ed efficacia stabiliti con particolare attenzione alla tempestività delle risposte. Ogni 
operatrice lavora con l’obiettivo di garantire sostegno e tutela alle donne e ai/alle loro figli/e, 
valorizzando al massimo le risorse umane, economiche, logistiche e di rete a disposizione. La 
relazione donna-operatrice è agita su un piano di reciprocità e si basa sulla centralità della donna nel 
percorso, riconoscendole sempre i diritti di autodeterminazione e di scelta. 

5. Riservatezza e informazione 
Il trattamento dei dati riguardanti le donne accolte dal servizio è ispirato al rispetto della riservatezza 
dovuta.  Le operatrici e le volontarie dell’associazione sono formate ad operare nel rispetto della 
riservatezza delle informazioni di cui vengono a conoscenza secondo quanto previsto dal 
Regolamento Unico Europeo 2016/679. 
Nessuna azione è attivata dall’operatrice senza informarne la donna. 
E.M.MA. ONLUS garantisce alle donne massima e completa informazione sulla gestione del servizio 
di cui usufruisce e su tutto quanto concerne il suo percorso presso i Centri. 

Come previsto dalle norme statutarie E.M.M.A. realizza Centri Antiviolenza, Case Rifugio ed altre 
strutture ad indirizzo segreto dove individua e condivide con la donna che chiede aiuto, percorsi di 
uscita da situazioni di violenza e maltrattamento attraverso lo svolgimento delle seguenti attività 
primarie: 

c) accoglienza, ascolto e sostegno da parte delle operatrici del Centro Antiviolenza 
d) consulenza e assistenza legale 
e) consulenza e sostegno psicologico/psicoterapeutico (individuale e/o di gruppo) 
f) ospitalità residenziale in strutture protette ad indirizzo segreto 
g) informazione, sensibilizzazione, prevenzione e contrasto alla violenza a donne, bambini e 

adolescenti 
h) ricerca 
i) formazione per figure professionali differenziate (ad esempio Forze dell’Ordine, personale 

socio sanitario, insegnanti, avvocati, ecc.), per operatrici e consulenti di accoglienza della rete 
antiviolenza, volontarie, ecc. 

Inoltre, E.M.M.A. ONLUS promuove iniziative atte a sensibilizzare l’opinione pubblica e le categorie 
economiche, sociali e politiche sulle problematiche delle donne nel mondo del lavoro e nei diversi 
contesti sociali e familiare, anche allo scopo di evitare che siano adottati provvedimenti discriminanti 
e in contrasto con i principi di “eguaglianza” e di “pari opportunità”. 

Attualmente E.M.M.A onlus gestisce: 
a) i Centri Antiviolenza DonneFuturo a Torino e SvoltaDonna a Pinerolo (entrambi iscritti all’Albo 

regionale) 
b) le Case Rifugio Nigritella e Help House Autonomia (entrambe iscritte all’Albo regionale), 
c) la Casa Rifugio Help House Libertà (autorizzata al funzionamento ed in attesa della formale 

iscrizione all’Albo regionale) 
d) lo spazio Help S.O.S. per situazioni in emergenza 
e) lo spazio di secondo livello Help Indipendenza dove le donne possono concludere il loro 

percorso verso la completa autonomia (anche professionale ed economica) 
f) il numero verde 800 093 900  
g) 6 sportelli Antiviolenza dislocati nell’Area Metropolitana (Pinerolo, Carmagnola, Susa, Avigliana, 

Rivoli, Orbassano) 

 

La sede legale di E.M.M.A. è stata confermata a Torino, Via G. Passalacqua 6b 
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ATTIVITA’ 
 

Il 2018 è stato un anno molto importante sotto diversi profili, considerato che dopo l’operazione di 
fusione, infatti, per mantenere il legame storico con le due associazioni: 

a) il Centro Antiviolenza di Torino - sito in Via G. Passalacqua 6b ha cambiato la denominazione da 
Centro Antiviolenza Help, un percorso per ricominciare a Centro Antiviolenza DonneFuturo. Il 
centro è aperto il lunedì- martedì – giovedì – venerdì dalle ore 9,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
18,30, la domenica dalle 9.30 alle 12.30. Chiuso il mercoledì e sabato. 

b) in Pinerolo è stato aperto il Centro Antiviolenza SvoltaDonna in Stradale Fenestrelle 1. Il centro 
è aperto il lunedì (9.00-14.00), il martedì (14.00-19.00), il giovedì (14.00-17.00), venerdì (9.00-
14.00) domenica (9.30-12.30). Chiuso il mercoledì e sabato 

c) le Case Rifugio Help House Autonomia e Nigritella – autorizzate all’accoglienza di 11 e 9 
persone rispettivamente - hanno continuato la loro attività di accoglienza di donne e minori che 
decidono di iniziare il percorso verso l’autonomia e devono essere accolte in specifiche strutture 
protette ad indirizzo segreto).  

d) Ha preso avvio lo spazio Help SOS, riservato all’accoglienza in emergenza 
e) Ha preso avvio lo spazio Help Indipendenza, riservato alle donne che stanno concludendo il 

percorso verso l’autonomia 
f) sono stati potenziati gli sportelli antiviolenza in quanto, alle due ore storicamente previste per 

consentire l’accesso diretto, sono state aggiunte per ogni sportello fino a ulteriori 3 ore al fine di 
garantire alle donne lo stesso percorso di sostegno che riceverebbe presso il centro antiviolenza 

g) è stato potenziato il numero verde 800 093 900; infatti, oltre le storiche ore di ascolto telefonico 
è stata inserita una segreteria telefonica che consente alla donna che chiama di mettersi in 
contatto con le nostre operatrici per ottenere un concreto aiuto in situazioni di emergenza 24 ore 
su 24 

h) è proseguita l’attività di reperibilità 24 ore su 24 per le donne e per gli operatori della nostra 
rete antiviolenza) 

i) E.M.M.A. continua a far parte della mappatura collegata al 1522 e ha continuato ad aderire a 
D.i.Re – donne in rete contro la violenza, associazione nazionale che rappresenta oltre 80 centri 
antiviolenza dislocati su tutto il territorio nazionale accomunati dall’adozione della stessa 
metodologia di sostegno alle donne che subiscono violenza maschile contro le donne 

 
Nel 2018 sono proseguiti i seguenti progetti: 
1) la campagna d’informazione e sensibilizzazione “Mai più Sole” in Barriera di Milano, per 

contrastare la violenza maschile contro le donne; in particolare dal 25 giugno sono iniziate le 
previste attività mensili che hanno coinvolto scuole, cittadinanza, stakeolder del territorio 
(pedalata dei diritti, camminate ludico-sportive-culturali, orange food day, la tombola dei diritti, il 
teatro, apericene, periodiche e sistematiche attività territoriali di sensibilizzazione e distribuzione 
materiale di informazione, ecc).  Le azioni proseguiranno nel 2019. 

2) Ricomincio, progetto finanziato dal Dipartimento Pari Opportunità che consente di favorire 
l’autonomia delle donne in carico presso le case rifugio e il centro antiviolenza grazie ad azioni 
mirate di empowerment professionale. L’attività prosegue nel 2019 

3) Progetto Lavoro, finanziato dalla Fondazione CRT, finalizzato all’empowerment professionale e 
all’inserimento lavorativo 
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Inoltre: 

a) La Regione Piemonte ha significativamente finanziato l’attività di E.M.M.A.: 
- sostenendo parzialmente le attività dei due centri antiviolenza DonneFuturo e 

SvoltaDonna, delle case rifugio Help House Autonomia e Nigritella e dei 6 sportelli. 
- sostenendo parzialmente i costi per l’apertura di Help SOS e Help Indipendenza e della 

casa rifugio Help House Libertà 
b) con alcune istituzioni Comunali sono state finanziate alcune specifiche attività: 

- informazione e sensibilizzazione alla cittadinanza e presso le scuole (Comune di 
Avigliana e Piossasco) 

c) l’associazione FIDAPA ha finanziato alcune specifiche iniziative rivolte ad attività 
aggregativa-socializzanti e sportive per i minori delle donne che si sono rivolte al centro o 
alla casa rifugio per chiedere aiuto 

E’ proseguito per tutto il 2018 il lavoro di Rete con DiRe, con il Coordinamento cittadino contro la 
violenza, con il 1522, con il Tavolo Provinciale, con il Tavolo Regionale e con tutta la rete 
antiviolenza che collaborava con le associazioni Donne & Futuro e Svolta Donna. 
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RELAZIONE DI BILANCIO 
Come riportato in precedenza, il 31 maggio 2018 si è realizzata la fusione per incorporazione di 
Svolta Donna. Per meglio comprendere la complessità dell’operazione, anche sotto il profilo 
economico, si riportano di seguito le situazioni patrimoniali ante fusione delle due Associazioni e 
una sintetica relazione. A seguire la situazione patrimoniale al 31 maggio 2018 facente capo a 
CENTRI ANTIVIOLENZA E.M.M.A.  
 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 MAGGIO 2018 di DONNE & FUTURO ONLUS 
Ante fusione per incorporazione dell’Associazione Svolta Donna in Donne & Futuro 

 

 
La situazione patrimoniale di Donne & Futuro al 30 maggio 2018 evidenzia per l'associazione un 
avanzo di periodo pari a € 49.737,66 e una importante liquidità considerato l’importo pari a                
€ 142.816,29 di cui € 2.147,46 quale residuo cassa e disponibilità presso conti correnti bancari pari a 
€ 140.668,83 
L’avanzo degli esercizi precedenti ammonta a € 205.591,60. 
I beni materiali e immateriali ancora da ammortizzare sono € 57.988,75. 
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Risultano: 
a)  crediti da riscuotere per € 159.653,28 di cui: 

- € 124.645,90 per fatture emesse nei confronti dei servizi socioassistenziale a fronte delle 
attività di accoglienza nella casa rifugio, 

- € 34.055,75 per depositi cauzionali versati a garanzia di progetti e locazione centro 
antiviolenza DonneFuturo,  

- € 951.63 per crediti vari 
b) debiti da pagare per € 43.938,72 di cui: 

- debiti verso fornitori per € 8.292,08 
- debiti verso dipendenti e collaboratrici per € 8.750,40 
- debiti verso enti previdenziali, fondo tfr, sostituto di imposta per € 17.476,18 
- debiti verso erario per € 2.876,00 
- € 3.025,02 per debiti vari 

c) un fondo oneri e rischi di € 62.954,06 istituito per far fronte a costi futuri presumibilmente da sostenere. 
 
 
 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 MAGGIO 2018 di SVOLTA DONNA ONLUS 
Ante fusione per incorporazione dell’Associazione Svolta Donna in Donne & Futuro 
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La situazione patrimoniale di Svolta Donna al 31 maggio 2018 evidenzia un’associazione in 
sostanziale pareggio (avanzo di periodo di € 3.972,60) in linea con il risultato d’esercizio al 31 
dicembre 2017 (€ 8.569,09). 
Il fondo di dotazione è pari a € 73.953,76 
 
Risultano: 

a)  crediti da riscuotere per € 100.251,45 di cui: 
- € 67.910,00 per fatture emesse nei confronti dei servizi socioassistenziale a fronte delle 

attività di accoglienza nella casa rifugio, 
- € 30.468,07 per finanziamenti ancora da erogare per attività di sostegno, informazione e 

sensibilizzazione già effettuate,  
- € 1.873,38 per crediti vari 

b) debiti da pagare per € 33.673,54 di cui: 
- debiti verso fornitori per € 28.429,92 
- debiti verso erario per € 2.218,00 
- € 3.025,02 per debiti vari 

c) La liquidità disponibile al 31 maggio 2018 ammonta a € 11.064,88 di cui € 163,06 quale residuo 
cassa e disponibilità presso conti correnti bancari per € 10.901,81. 
 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 MAGGIO 2018 di E.M.M.A. ONLUS 
Data decorrenza fusione per incorporazione dell’Associazione Svolta Donna onlus in Donne & Futuro onlus 

 
CENTRI ANTIVIOLENZA E.M.M.A evidenza al 31 maggio 2018, data di decorrenza dell’operazione 
di fusione una situazione patrimoniale caratterizzata da: 
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- una significativa dotazione patrimoniale potendo disporre di un avanzo di esercizi precedenti pari a 
€ 279.545,36 

- una marcata liquidità disponendo di un importo pari a € 153.881,17 di cui € 151.347,15 depositato 
presso conti correnti bancari e € 2.534,02 quale residuo cassa.   

- un avanzo del periodo pari a € 53.710,26 
- beni materiali e immateriali ancora da ammortizzare sono € 59.364,49 
 
Risultano inoltre: 
d)  crediti da riscuotere per € 259.904,73 di cui: 

- € 188.215,90 per fatture emesse nei confronti dei servizi socioassistenziale a fronte delle 
attività di accoglienza nella casa rifugio, 

- €  30.468,07 per  finanziamenti ancora da ricevere a fronte di attività già attuate 
- € 34.055,75 per depositi cauzionali versati a garanzia di progetti e locazione centro 

antiviolenza DonneFuturo,  
- € 7.165,01 per crediti vari 

e) debiti da pagare per € 78.867,49 di cui: 
- debiti verso fornitori per € 37.268,22 
- debiti verso dipendenti e collaboratrici per € 18.731,41 
- debiti verso enti previdenziali, fondo tfr, sostituto di imposta per € 17.476,18 
- debiti verso erario per € 5.094,60 
- € 9.022,86 per debiti vari 

Si segnala infine la presenza del fondo rischi e oneri pari a € 62.954,06 istituito per far fronte a costi 
futuri presumibilmente da sostenere. 

 
RELAZIONE ATTIVITA’ ANNO 2018 

Centri Antiviolenza E.M.M.A ha ottenuto ricavi per € 961.852,53 interamente ascrivibili alle attività 
istituzionali. In particolare: 

1) Sono state raccolte adesioni per € 2.060,00 e contributi volontari da soci, non soci ed enti 
per € 11.107,21 

2) Grazie ai servizi rivolti all’accoglienza di donne vittime di violenza si sono ottenuti ricavi pari 
a  €  782.410,95: 

- € 314.116,54 per la Casa Rifugio Help House Autonomia,  
- € 204.026,28 per la Casa Rifugio Nigritella,  
- € 26.738,74 per il Centro Antiviolenza DonneFuturo,  
- € 36.872,42 per il Centro Antiviolenza Svolta Donna, 
- € 52.320,00 per il sostegno in situazioni di emergenza 
- € 148.336,97 per il sostegno delle donne nei percorsi specifici verso l’empowerment 

professionale e l’autonomia abitativa. 
3) Inoltre, sono stati finanziati lavori di ristrutturazione e acquisto arredi della nuova Casa 

Rifugio Help House Libertà per un importo complessivo pari a € 41.910,00 
4) Si evidenziano altresì contributi per € 124.362,43 per la realizzazione di progetti specifici. 

Nello specifico: 
a) Per l’empowerment professionale delle donne in carico alla casa rifugio Nigritella e/o al 

Centro Antiviolenza Svolta Donna 
- € 43.904,11 per il progetto Ricomincio 
- € 26.161,56 finanziati dalla Tavola Valdese  
- € 6.298,85 per il Progetto CRT Lavoro 

b) € 42.997,91 per il progetto Mai più sole, campagna di informazione e sensibilizzazione 
c) € 5.000,00 per l’attività ludico-socializzante dei minori presenti nelle case rifugio 
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Per la sua attività istituzionale l’associazione ha sostenuto costi per € 723.461,37; in particolare: 
- € 145.456,71 per la Casa Rifugio Help House Autonomia,  
- € 65.523,43 per la Casa Rifugio Nigritella,  
- € 156.817,58 per il Centro Antiviolenza DonneFuturo,  
- €  85.940,27 per il Centro Antiviolenza Svolta Donna, 
- €  99.210.81 per il sostegno in situazioni di emergenza 
- € 170.512,57 per il sostegno delle donne nei percorsi specifici verso l’empowerment 

professionale e l’autonomia abitativa. 
5) Inoltre, sono stati sostenuti costi pari a € 62.776,46 per lavori di ristrutturazione e acquisto 

arredi della nuova Casa Rifugio Help House Libertà 
6) Si evidenziano altresì costi complessivamente pari a  € 124.362,43 per la realizzazione di 

progetti specifici. Nello specifico: 
d) Per l’empowerment professionale delle donne in carico alla casa rifugio Nigritella e/o al 

Centro Antiviolenza Svolta Donna 
- € 31.804,13 per il progetto Ricomincio 
- € 29.143,09 finanziati dalla Tavola Valdese  
- € 1.605,48 per il Progetto CRT Lavoro 

e) € 43.475,74 per il progetto Mai più sole, campagna di informazione e sensibilizzazione 
f)     € 5.281,64 per l’attività ludico-socializzante dei minori presenti nelle case rifugio 

 
Le spese di gestione risultano pari a € 21.555,85 principalmente dovuti a:  

a) costi della struttura per € 4.426,31 
b) spese di gestione per € 7.410,24 
c) consulenze (privacy, commercialista, costi notarili per fusione, ecc)  per € 9.719,30 
d) costi per servizi pari a € 3.500,98  
e) costi vari per € 8.071,28 

 
L’associazione presenta al 31.12.2018 un avanzo di esercizio di € 2.720,40 
Nel corso del 2018 sono state raccolte 109 adesioni.  
 
ATTIVITA’ CONNESSE 
Non si sono organizzate attività connesse. 
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FATTI DI RILEVO 
 
Dopo la chiusura del bilancio dell’esercizio 2018 continueranno nel 2019:  

 le attività dei Centri Antiviolenza DonneFuturo, SvoltaDonna, delle Case Rifugio Help House 
Autonomia, Nigritella e Help House Libertà. Degli spazi abitativi Help SOS e Help 
Indipendenza 

  le attività nell’ambito della Rete Help, coordinata da Donne & Futuro  
 le attività connesse al progetto “Mai più Sole”, che si concluderà nel primo semestre del 

2019 
 le attività connesse al progetto “Ricomincio” che si concluderà il21 agosto del 2019 
 la partecipazione alle attività di DiRe - Donne in rete contro la violenza, compresa la 

rappresentanza a livello regionale  
 la partecipazione alle attività del Coordinamento cittadino e dell’Area Metropolitana contro la 

violenza 
 la partecipazione alle attività del Tavolo Regionale 

 
 
Il presente bilancio – composto da Relazione sulla Gestione, Stato Patrimoniale, Rendiconto 
Economico, Nota Integrativa - rappresenta in modo veritiero e corretto l’avanzo economico e 
corrisponde altresì alle risultanze delle scritture contabili 

 
   La Presidente Anna Maria Zucca 


